
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

Come ogni anno, la Diocesi, 
attraverso l’ufficio missionario ci 
propone in Avvento l’iniziativa 
denominata un “Posto a Tavola”. 
E’ l’invito a devolvere per dei 
progetti missionari l’equivalente 
del costo di  un pranzo 
“virtualmente” offerto ad una 
persona nel giorno di Natale 
oppure frutto di rinunce vere. 
Verrà collocata un’apposita urna 
davanti al cero pasquale che si 
trova vicino al battistero per 
raccogliere le offerte. Invitiamo i 
catechisti e gli educatori a 
ricordare questa iniziativa ai 
ragazzi e ai giovani. 
 

 

 

 
 

Ricordiamo e rinnoviamo l’invito 
ad abbonarsi anche per l’anno 
2018 alle riviste di Famiglia 
Cristiana e La Vita del Popolo. 
Sono le due riviste che ci offrono 
un collegamento settimanale con 
le notizie della Chiesa Italiana e 
con la Diocesi di Treviso oltre che 
con la realtà internazionale.  
Certamente ci offrono una lettura 
obiettiva della cronaca assieme 
a tante occasioni per riflettere. 
Un credente non può non crearsi 
un’opinione seria e saggia su 
quello che gli succede attorno. 
Pensare con la propria testa è 
garanzia di libertà… 
Per rinnovare l’abbonamento o 
abbonarsi per la prima volta 
rivolgersi i segreteria della 
parrocchia. 
 

 
 

VENERDÌ 15 DICEMBRE 1017 
ORE 20.30 

TEMPIO DI S. NICOLÒ A TREVISO 
 

Celebrazione Diocesana 
 di  

Consegna Documento  
Cammino Sinodale 

 

Il vescovo farà il punto della 
situazione del Cammino Sinodale 
consegnando alla Diocesi non un 
documento finale completo di 
orientamenti, ma una riflessione 
aperta sul percorso svolto finora e 
su ciò che ci attende nei prossimi 
mesi. Si aprirà in un certo senso 
la “fase due” del Cammino 
Sinodale, che avrà lo scopo di 
raggiungere e coinvolgere più 
capillarmente le comunità 
cristiane. 
A questo incontro-celebrazione 

siamo tutti invitati! 
 

 
 
PRIMA LETTURA 
Dal Libro del profeta Isaia  
(Is 40,1-5.9-11) 
I capitoli 40-55 di Isaia 
costituiscono il “Libro delle 
Consolazioni di Israele”. Questo 
brano, tratto dal capitolo 40, 
annuncia al popolo in esilio in 
Babilonia che la schiavitù è 
finita, perché Dio ha perdonato. E 
annuncia il ritorno alla patria: 
Dio stesso guiderà il suo popolo 
con amore e tenerezza. Il verso 
“Nel deserto preparate la via del 
Signore” viene applicato 
dall’evangelista Marco (come 
anche da Matteo e Luca) a 
Giovanni Battista, che precede la 
venuta di Gesù invitando alla 
conversione. 
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SECONDA LETTURA 
Dalla seconda lettera di S. Pietro 
ap  (2 Pt 3,8-14) 
Diversi cristiani della prima 
generazione aspettavano con 
impazienza il ritorno imminente 
di Cristo per giudicare il mondo. 
Pietro ricorda che “davanti al 
Signore un giorno è come mille 
anni”. È la ripetizione delle parole 
di Gesù: “Non sapete quando il 
padrone di casa ritornerà” (Mc 
13,35) e di quelle dell’apostolo 
Paolo: “Riguardo ai tempi e ai 
momenti... voi ben sapete che 
come un ladro nella notte, così 
verrà il giorno del Signore” (1 Ts 
5,1-2). Il vero cristiano, ricorda 
Pietro, mentre attende la venuta 
del Signore vive nella pace, tiene 
lontano da sé il peccato, è 
irreprensibile davanti a Dio. 
 

VANGELO 
L’evangelista Marco non ci narra 
l’infanzia di Gesù ma ci presenta 
Giovanni il Battezzatore. Egli è la 
realizzazione delle profezie di 
Isaia: “Ecco, io mando il mio 
messaggero davanti a te. Egli ti 
preparerà la strada. Voce di uno 
che grida nel deserto: Preparate 
la strada del Signore, raddrizzate 
i suoi sentieri”.Giovanni fa udire 
la voce di Dio che chiama alla 
conversione. È l’inizio del 
Vangelo, della bella notizia. 
Viene il redentore della nostra 
vita, colui che la realizza in 
pienezza. Viene Gesù, il 
Salvatore. Viene nella nostra 
storia come uomo che condivide 
l’umana vicenda. Viene per 
redimerla, perché è Figlio di Dio. 
 

Dal vangelo secondo Marco 
 (Mc 1,1-8) 

Inizio del vangelo di Gesù, 
Cristo, Figlio di Dio. Come sta 
scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, 
dinanzi a te io mando il mio 
messaggero:egli preparerà la 
tua via. Voce di uno che grida 
nel deserto: Preparate la via del 
Signore, raddrizzate i suoi 
sentieri», vi fu Giovanni, che 
battezzava nel deserto e 
proclamava un battesimo di 
conversione per il perdono dei 
peccati.  Accorrevano a lui tutta 
la regione della Giudea e tutti 

gli abitanti di Gerusalemme. E si 
facevano battezzare da lui nel 
fiume Giordano, confessando i 
loro peccati.  Giovanni era 
vestito di peli di cammello, con 
una cintura di pelle attorno ai 
fianchi, e mangiava cavallette e 
miele selvatico. E proclamava: 
«Viene dopo di me colui che è 
più forte di me: io non sono 
degno di chinarmi per slegare i 
lacci dei suoi sandali. Io vi ho 
battezzato con acqua, ma egli vi 
battezzerà in Spirito Santo». 

 
COMMENTO ALLA PAROLA 

 

SOLO “IN ASCOLTO” SI RIESCE A 

CONVERGERE VERSO 

L’INCONTRO DECISIVO…. 
 
Anche in questa seconda 
domenica di avvento siamo 
invitati dalla Parola a vivere 
l’attesa della venuta del Signore. 
Se domenica scorsa siamo stati 
educati alla VIGILANZA in questa, 
invece, siamo spronati alla 
CONVERSIONE. 
Il termine “conversione”, come ci 
hanno insegnato a “scuola 
guida”, non significa cambiare 
strada ma “TORNARE INDIETRO”. 
 
Detta così suona male ai nostri 
orecchi. Tornare indietro non è 
un’azione positiva. Forse lo 
potrebbe essere quella relativa al 
“tornare sui propri passi” per 
poter poi riprendere la strada 
giusta. Non sarebbe male! 
 
La domanda però che risolve la 
questione è questa: 
 “ TORNARE INDIETRO DA CHI?” 
La risposta ci viene da una 
“figura” autorevole del tempo di 
avvento: Giovanni il Battista! 
Si tratta di tornare a Dio. 
Tornare a Dio non significa 
tornare indietro ma lasciarsi 
attrarre dal nostro centro di 
gravità permanente. Altrimenti si 
corre il rischio di andare fuori 
orbita o come minimo di essere 
sballottati di qua o di là. 
 

La figura del Battista ci ricorda un 
servizio che ancora oggi viene 
offerto alla Chiesa e al mondo 
ma sovente disatteso: IL SERVIZIO 

DELLA PROFEZIA. 
Il profeta è colui che parla in 
nome di Dio. Attraverso il suo 
modo di essere, il suo fare e il suo 
dire, Dio stesso comunica con gli 
uomini.  
Gesù ebbe a definire il Battista il 
più grande dei profeti dell’antico 
testamento. 
 
Pur restando sempre importante 
prepararci alla festa  del Natale, 
dove celebreremo il mistero di un 
Dio che è venuto in mezzo a noi e 
a condividere la nostra storia 
facendosi uomo, non dobbiamo 
dimenticarci che l’avvento ci 
allena alla venuta del Signore 
nella sua “gloria”.  
Egli si manifesterà a tutti gli 
uomini nella sua gloria. 
Non facciamone una questione 
di tempo o di fine del mondo. La 
discussione ci porterebbe a 
perdere l’essenza del mistero. 
 
Piuttosto concentriamoci sulla 
nostra “vocazione profetica”, alla 
quale siamo stati abilitati con la 
cresima. 
 
L’invito alla “conversione” per 
ritrovare la sintonia con il Signore 
ha bisogno di essere vissuta e  
trasmessa attraverso il nostro 
“vivere, fare e dire” da cristiani e 
quindi di profeti. 
Basterebbe riscrivessimo anche 
un solo versetto del vangelo con 
la nostra vita.  
 
Quanti vuoti di amore e di carità 
ci sarebbero da colmare, picchi 
di orgoglio da spianare, paludi 
di arroganza da bonificare nel 
nostro cuore di cristiani e nelle 
nostre comunità cristiane.  
 
Come può una persona trovare 
la strada verso Dio se deve 
passare attraverso questi territori 
ostili?  
E spesso, purtroppo, siamo noi 
cristiani a crearli omologandoci 



in un mondo che sembra sempre 
più specializzarsi in questo. 
 

Ma torniamo al concetto della 
“venuta del Signore nella sua 
gloria” da non ingabbiare in 
coordinate temporali.  
Se ci basiamo sul concetto di 
gloria che troviamo nel vangelo 
di Giovanni non abbiamo 
scampo: GESÙ HA MANIFESTATO LA 

SUA GLORIA MORENDO IN CROCE. 
Quella resta per sempre la sua 
“gloria”.  
I segni della “gloria” sono rimasti 
sul “corpo” del crocifisso risorto. I 
discepoli lo riconosceranno risorto 
perché portava i segni della 
croce. 
 

Il Signore quindi si manifesta al 
mondo nella sua gloria come il 
crocifisso risorto. 
 

Ecco allora il compito profetico 
che spetta alla Chiesa! 
 

La Chiesa, corpo mistico del 
Signore risorto, dovrà esibire sul 
suo “corpo” i segni della “croce” 
(l’amore senza misura), la vera 
gloria, affinché tutti gli uomini 
possano riconoscere in ogni 
luogo e in ogni tempo, senza 
dubbi, dove davvero si 
manifesta  la “gloria del 
Signore”. 
Una gloria che mette in luce ogni 
menzogna e fa splendere la 
carità nella verità. 
 

IL SIGNORE RISORTO VUOLE FAR 

RISPLENDERE OGGI LA SUA GLORIA NEL 

MONDO.  
Se noi torniamo a Lui 
(conversione)  e riprendiamo a 
vivere di quello “spirito” (vita) che 
lui stesso ci ha donato nel 
battesimo, la nostra vita 
diventerà profezia della sua 
gloria e tutti potranno vederla, 
oggi.  
 
E siccome per San Giovanni 
vedere equivale a credere, 
chiediamoci: 
noi cristiani, per primi, crediamo 
davvero che la gloria del Signore 
(amore senza misura) potrà 
essere anche l’unica nostra 
gloria? 

Contemplando la grotta di 
Betlemme ( che significa casa del 
pane) sapremo accorgerci che 
Gesù Bambino è avvolto in fasce 
così come lo avevano avvolto 
per la sua sepoltura, che è 
deposto n una mangiatoia lui 
che è il pane disceso dal cielo 
per donare vita eterna 
lasciandosi mangiare “mangiare” 
e che la grotta assomiglia tanto 
al sepolcro dal quale è uscito 
vittorioso? 
 

Pertanto nel Natale 
contempleremo la gloria del 
Signore morto per amore e 
quindi vincitore della morte 
stessa! 
 

Sabato 16 dicembre 2017 
 

 
 

 
 

 
 

Calendario Terza Elementare 
Giov.  02.11.17 Incontro Genitori 
Dom 12.11.17 9.30/11.15 S.Messa 
Sab 26.11. 17 16.30/18.30 S.Messa 

Dom 03.12. 17 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 14.01. 18 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 28.01.18 9.30/11.15 S.Messa 
Merc 14.02.18 15.00   Ceneri 
Dom 25 .02.18 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 11.03.18 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 25.03.18 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 08.04.18 Domenica Palme 
Sab 14.04..18 9.30/11.15 S.Messa 
Sab 22.04.18 9.30/11.15 S.Messa 

Merc 06.05.18 9.30/11.15 S.Messa. 

 
Calendario Quarta Elementare 
Dom 05.11.17 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 19.11.17 9.30/11.15 S.Messa 
Sab 02.12. 17 16.30/18.30 S.Messa 
Dom 17.12.17 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 21.01. 18 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 11.02.18 9.30/11.15 S.Messa 
Merc 14.02.18 15.00   Ceneri 
Dom 18 .02.18 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 04.03.18 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 18.03.18 9.30/11.15 S.Messa 
Dom 25.03.18 Domenica Palme 
Giov 29.03.18 20.30 Coena Domini 
Sab 14.04..18 8.00/13.00 S.Vittore 
Sab 21.04.18 15.00 Prove Com 

Merc 
25.04.2018 

Prime Comunioni 
9.30/10.15/11.15 

 

OFFERTE RACCOLTE PER I LAVORI 

STRAORDINARI DELLA PARROCCHIA  

 
Coll. Ultima Mese Febb 17 2.485 

Coll. Ultima Mese Marzo 17 1.990 
Coll. Ultima Mese aprile 17  2.114 
Coll. Ultima Mese mag 17 2.013 
Coll. Ultima Mese giug 17 1.619 

Coll. ultima Mese luglio 17 1.333 
Coll. Ultima Mese agosto 17 1.662 

Coll. Ultima Mese sett 17 1.915 
Coll. Ultima Mese ottobre 17 1.680 

Coll. Ultima Mese nov 17 1.979 
Offerte al 03.12.2017 24.620 
Prestiti al 03.12.2017 5.000 
TOTALE AL 03.12.2017 48.410 



SECONDA DI AVVENTO – ANNO B   
CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 

Sabato/Domenica Bancarella Autofinanziamento Agesci 
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
18.30  

 50° MATR: FRANCESCA E RAFFAELE � Maria 
 �Maria Elena e Francesco Laganà Giovanni e Carlo Drommi  

 
SABATO 09 

 

 
 

 � �  
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30 � Tiziano, genitori e zii �  

 � �  
10.00 PRESIEDE PADRE DINO TESSARI NEL 50° DI ORDINAZIONE SACERDOTALE 

 � Silvio Simionato e Fam. � Teresa e Germano Rizzo 
10.15 � Palma Maria Scantamburlo � Dario Carraro Sandrina Marchiori 
CREA � Bruno Sabbadin Antonia Gino �  
11.15  

 � �  

DOMENICA 
10 DICEMBRE 2017 

 

 
 

SECONDA AVVENTO 
 18.30 � Lino e Massimo �  

 
 

 
SABATO E DOMENICA 

USCITA “FAMIGLIA DI 

FAMIGLIE” A PIAN DI 

COLTURA 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    
18.30 � Piero �    

LUNEDÌ  11 
 

 � �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    

18.30 � Mariangela �    

 

MARTEDÌ 12 
 

 � �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    

18.30 � �    
MERCOLEDÌ  13 

S. Lucia v. e m. 
 � �    

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �   
18.30 � Aldina Rocco �    

GIOVEDÌ 14 
S. Giovanni della 

Croce  � �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  20.30 Celebrazione  

18.30 �  Fam Busato e Pettenò � Natale Zara Diocesana di Consegna 
 �  �  Documento Cammino  

 
VENERDÌ  15 

 
  �  �  Sinodale (aperto a tutti) 

ORE 16.00 LECTIO DIVINA DI COLLABORAZIONE PASTORALE 10.00 Festa di Natale  
IN PREPARAZIONE AL NATALE IN CHIESA AI SS. VITO E MODESTO Scuola x Infanzia S. Giuseppe 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  (in chiesa) 
17.30 Prima Riconciliazione di quattro fanciulli/e di IV Elementare in Cripta 20.45 Concerto di Natale 
18.30 � Cesare Maria Arturo Affaitati � Luciano Palazzi (6° mese) Soul Singers Choir 

 
SABATO 16 

 

 
 

 �  �    
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
8.30 � �  

 � �  
10.00 � Sante Barina, Giovanni e Adelia Norbiato 

 �  �  
10.15 � Luigi Tessari e Angela Bottacin �  
Crea � Valentina (14°) e Teodoro Zara �  
11.15 Presenti i fanciulli di quarta elementare con Famiglie 

 � Paolo Franchin �  
 �  �  

 

DOMENICA 
17 DICEMBRE 2017 

 
 

 
 

TERZA AVVENTO 
18.30 �  �  

Bancarella Missionaria 
Natalizia  

 
 

9.30 
Catechesi per la quarta 

Elementare 

CALENDARIO MESE DICEMBRE 2017 
LUNEDÌ 18 14.30 Veglia di Natale della Scuola dell’Infanzia 
 15.30 Riconciliazione Comunitaria 3 M.  (Primo turno) 16.30 (Secondo Turno) 
GIOVEDÌ 21 20.45 Confessioni GGMI ai SS. Vito e Modesto 

DOMENICA 24 18.30 S. MESSA DELLA SERA SARÀ GIÀ NELLA VIGILIA DI NATALE  
  E’ Santa Messa di Natale a tutti gli effetti. 

 
23.55 S. MESSA DI NATALE NELLA NOTTE SANTA BERTILLA E BVM 

IMMACOLATA CREA 
LUNEDÌ 25 NATALE  S. Messe ore 8.30 – 10.00 – 10.15 Crea – 11.115 – 18.30 
MART. 26 S. STEFANO  S. Messe ore 8.30 – 10.15 Crea – 11.15 – 18.30 

  Non ci sarà la S. Messa delle 10.00 a Santa Bertilla! 
DOMENICA 31  S. Messe ore 8.30 – 10.00 – 10.15 Crea – 11.115 – 18.30 Canto Te Deum 

CALENDARIO MESE GENNAIO 2018 
LUNEDÌ 01 GENNAIO  S. Messe ore 10.00 – 10.15 Crea – 11.15 – 18.30 

  Non ci sarà la S. Messa delle 8.30 a Santa Bertilla! 
VENERDÌ 05 GENNAIO 18.30 S. Messa Prefestiva sell’Epifania 
SABATO 06 GENNAIO  Epifania – Le S. Messe avranno orario festivo. 
   
   

 

 
 

 
Nei tavoli della stampa si 
possono trovare le buste 
natalizie. Un aiuto che vi 

chiediamo per le 
necessità economiche 

della parrocchia. 


